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Le specie aliene invasive, una grave minaccia per i sistemi insulari:
esperienze di gestione a confronto
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Eradicazione di componenti florofaunistiche aliene invasive
e tutela di habitat e specie nell’Arcipelago Toscano

Le invasioni di specie aliene, ovvero specie introdotte 
dall’uomo in aree geografiche diverse da quella originaria, 
sono considerate la seconda causa di perdita di biodiversi-
tà a livello globale. Se ormai la letteratura scientifica tratta 
le problematiche inerenti alle invasioni biologiche almeno 
da un ventennio, solo da pochissimi anni se ne discute a 
livello di politiche ambientali in Italia ed in Europa, con 
significative carenze di norme specifiche. Proprio di 
qualche mese fa è la proposta di Regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio “Recante disposizioni volte 
a prevenire e a gestire l’introduzione e la diffusione delle 
specie esotiche invasive” nel quale si evidenziano alcuni 
elementi sostanziali, quali la definizione di liste di attenzio-
ne, le strategie di prevenzione e di rapido intervento, la 
regolamentazione del commercio, trasporto e rilascio, le 
analisi del rischio di invasione, la gestione attraverso 
adeguati piani di controllo/eradicazione. Solo oggi quindi 
è stato finalmente avviato il processo per la definizione di 
un quadro normativo ad hoc, indispensabile per contenere 
e ridurre gli effetti negativi delle invasioni biologiche. 
È vero altresì che molte Istituzioni e Enti di gestione di aree 
protette, si sono già confrontati con le problematiche 
connesse alla presenza di specie aliene. In particolare il 
Parco Nazionale Arcipelago Toscano ha in corso ormai da 
svariati anni iniziative volte a contrastare le minacce 

Obiettivi dell'iniziativa

provocate dall’introduzione, passata o recente, di specie 
animali e vegetali invasive nelle Isole toscane. Le azioni 
sono mirate ad eliminare completamente alcune specie 
come il ratto nero a Giannutri e a Montecristo, il muflone 
al Giglio, il fico degli ottentotti e l’ailanto a Capraia e 
Pianosa, o a contrastarne l’incremento, come accade per il 
cinghiale ed il muflone all’Isola d’Elba. L’Ente ha di recente 
prodotto delle linee guida per una strategia di contrasto 
alle invasioni biologiche; la messa in atto delle azioni previ-
ste costituisce una sfida importante per la conservazione 
dell’Arcipelago Toscano. 
Purtroppo molte sono le difficoltà nell’operare in aree 
protette quando la riqualificazione del territorio passa 
attraverso l’eliminazione di specie animali o vegetali, sia 
da un punto di vista culturale ed emotivo, sia, come 
accennato sopra, per carenza delle norme che lasciano 
ampi margini di incertezza. Se infatti solo di recente la 
tematica ha raggiunto i tavoli di concertazione politica, 
ancora più sconosciuta sembra essere la percezione del 
problema a livello di cittadinanza. L’incontro e la discussio-
ne tra soggetti che hanno maturato esperienze nella 
gestione e conoscenza delle specie aliene, può mitigare la 
complessità del problema e contribuire alla diffusione del 
know-how necessario per indirizzare manager e ammini-
stratori verso una gestione efficace della problematica.
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Il progetto nasce dall’esigenza di avviare un processo di 
rinaturalizzazione delle Isole di Montecristo e Pianosa, di 
circa 1000 ha ciascuna, attualmente Parco Nazionale, Siti 
Rete Natura 2000 e Riserva della Biosfera dell’Unesco. In 
misure differenti, le Isole sono state modificate dalla 
presenza dell’uomo, soprattutto Pianosa dove sono 
presenti gli edifici di un nucleo abitativo, un piccolo porto 
e varie strutture carcerarie di una ex colonia penale. 
L’uomo ha inoltre introdotto molte specie estranee alla 
fauna e flora locale, accidentalmente o volontariamente 
per diversi motivi. Alcune di queste, il ratto nero (Rattus 
rattus), l’ailanto (Ailanthus altissima), il fico degli Ottentot-
ti (Carpobrotus spp) sono attualmente riconosciute dalla 
comunità scientifica internazionale estremamente impat-
tanti nei confronti di specie e habitat autoctoni. Va 
ricordato ad esempio che a Montecristo nidifica una 
frazione cospicua della popolazione italiana (10-20%) e 
globale (indicativamente 3-10%) di berta minore (Puffinus 
yelkouan) con circa 400-700 cp. Il ratto nero rappresenta 
una grave minaccia per l’uccello marino, interferendo 
negativamente con il suo successo riproduttivo.
Il progetto Montecristo 2010, ha quindi le seguenti finalità: 

Il progetto Life Montecristo 2010

eradicare l’ailanto a Montecristo, l’ailanto, il Carpobrotus 
ed altre specie vegetali esotiche a Pianosa ed eradicare il 
ratto nero a Montecristo. A Pianosa inoltre si interviene per 
limitare l’espansione di una specie comunque mediterra-
nea, il Pino d’Aleppo (Pinus halepensis), che compete con le 
formazioni costiere a Ginepro fenicio (Juniperus turbinata). 
Le attività, finanziate con circa 1,6 milioni di euro, sono 
iniziate nel 2010 e la conclusione è prevista per giugno 
2014. Il parternariato è costituito dal Corpo Forestale dello 
Stato-Ufficio Territoriale per la Biodiversità di Follonica 
(CFS-UTB Follonica), beneficiario del progetto, dal Parco 
Nazionale Arcipelago Toscano (PNAT), dall’Istituto superio-
re per la ricerca e protezione ambientale (ISPRA), dalla 
società privata NEMO srl di Firenze, con il cofinanziamento 
della Regione Toscana e della Provincia di Livorno.

 www.montecristo2010.it
  CSF www.corpoforestale.it
  PNAT www.islepark.it
  NEMO srl www.nemoambiente.com
  ISPRA www.isprambiente.it

Il gruppo di lavoro è costituito da tecnici dei diversi 
partner e da botanici afferenti al Dipartimento di 
Biologia dell’Università di Firenze, incaricati del moni-
toraggio delle associazioni vegetali. Il gruppo lavora 
insieme da molto tempo e alcuni hanno partecipato 
ad altri progetti di eradicazione di specie aliene 
nell’Arcipelago Toscano e in altri contesti insulari.
 
• Stefano Vagniluca (CFS-UTB Follonica) project 
manager, segue la gestione generale del progetto. 

• Franca Zanichelli, Francesca Giannini (PNAT) si 
occupano della comunicazione e della gestione delle 
operazioni di eradicazione delle specie esotiche a 
Pianosa e dei ratti a Montecristo.

Il gruppo di lavoro

• Paolo Sposimo (Nemo srl) segue direttamente le 
azioni di eradicazione dei ratti.

• Nicola Baccetti, Elisabetta Raganella, Camilla 
Gotti (ISPRA) seguono le attività di monitoraggio 
della fauna.

• Bruno Foggi (Università di Firenze) coordina i 
monitoraggi sulla flora.

• Giovanni Quilghini (CFS-UTB Pratovecchio), Mi-

chele   Giunti   (Nemo srl)   e   Claudia  Pontenani  

(DREAM scarl), seguono direttamente le operazioni

di eliminazione delle specie esotiche vegetali.
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